STATUTO

Art. 1 - Principi ispiratori e modalità d’azione

L’Associazione nasce da persone impegnate da anni nel mondo della cooperazione tra i popoli e all’interscambio o ad essi interessati. Partendo dall’idea che l’attuale modello è funzionale solo per una ristretta e fortunata minoranza, arroccata nei suoi privilegi, mentre la grande maggioranza di bambine, bambini, donne e uomini vivono in povertà e senza i basilari diritti umani, dell’istruzione e socio-sanitari, pensa che il mondo è migliorabile attraverso una reale collaborazione e valorizzando i patrimoni di conoscenza e le forme organizzative di tutte le culture. Vuole creare ponti tra le genti e studiare il cosiddetto fenomeno della globalizzazione e le sue conseguenze a livello mondiale. In particolare cercherà di approfondire le tematiche e i motivi che portano all’ineguale e abnorme distribuzione delle risorse, i rischi per la sostenibilità ambientale legati all’eccessivo sfruttamento delle risorse naturali non rinnovabili o deperibili da parte di una élite  privilegiata degli abitanti del pianeta, le possibilità e le modalità di riscatto per i gruppi più poveri. Si confronterà con i dati, gli studi e le politiche delle Nazioni Unite, degli Istituti più accreditati scientificamente, degli Stati nazionali, dei partiti politici, chiese, enti locali, associazioni e movimenti delle società civili del nord e del sud del mondo. 

Si impegnerà inoltre a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle tematiche meritevoli e a diffondere i risultati delle analisi e dei progetti realizzati attraverso seminari, convegni, pubblicazioni, carovane, campagne, istituzione di premi e borse di studio, comunicazione mediatica.

Svilupperà programmi e progetti a sostegno di gruppi o zone in difficoltà, con il pieno coinvolgimento e protagonismo dei diretti interessati e con il fine di: promuovere l’eguaglianza di opportunità e la parità di trattamento tra persone di differente sesso, etnia, religione, credo o opinione politica, orientamento sessuale, età, condizione personale o sociale, a favore di minoranze, disabili, bambine e bambini, persone in difficoltà economica; favorire la libertà nelle scelte individuali e nell’agire che non ledano gli interessi altrui e il diritto a un sostegno collettivo per garantire istruzione, salute, lavoro dignitoso, qualità dell’ambiente e della vita, sicurezza, certezza del diritto e della veridicità delle notizie pubblicamente diffuse, protezione dai gruppi mafiosi e dalla corruzione; appoggiare una cultura che di globalizzato non abbia solo la finanza e il commercio ma la condivisione e la cooperazione.

L’associazione favorirà il dialogo tra le culture e la migliore esecuzione dei progetti anche attraverso scambi internazionali, invio di volontari, cooperanti e osservatori.    

Al suo interno opta per la trasparenza nella presa delle decisioni, nella gestione e nell’amministrazione, per la democrazia diffusa attraverso il coinvolgimento di tutti gli associati, per il minor accentramento possibile di cariche, deleghe e incarichi, per l’equità di genere, per l’economia partecipata e la progettazione condivisa, pur nel rispetto delle differenti funzioni e responsabilità assegnate per volontà generale e regolate dallo Statuto. 

Ci piace ricordare la vita prematuramente troncata del cittadino cosmopolita Alex Langer, per la sua dedizione a favore di una cultura di cooperazione tra i popoli, ecologista, di pace.

Art. 2 – Costituzione e nome

E’ costituita l’Organizzazione non governativa, non a fini di lucro, di utilità sociale, chiamata “Terre Madri  - ONLUS” organizzazione non lucrativa di utilità sociale.
Art. 3 – Sede 

La sede legale è in via Foresta Le Monache n. 29, a Frosinone. L’eventuale cambio di sede legale non obbligherà alla modifica dello Statuto. Sono costituite, inoltre, le sedi locali di Roma e Roseto degli Abruzzi (provincia di Teramo). La chiusura di queste sedi non obbligherà alla modifica dello Statuto e, ugualmente all’apertura di ulteriori sedi, in Italia e in altri Paesi, è subordinata a delibera del Comitato di Gestione. 

Art. 4 Finalità

Non esistono vincoli di dipendenza con Enti pubblici o istituzionali. Le finalità esclusive sono di utilità pubblica e solidarietà sociale attraverso l’impegno  per promuovere:

- Attività di cooperazione internazionale, rivolte in particolare allo sviluppo sostenibile di realtà autoctone con scarsità di risorse o in difficoltà, dell’empowerment femminile, di una cultura rispettosa dell’ambiente naturale e delle tradizioni locali, dei diritti umani universalmente riconosciuti e della tutela dei minori di età; sempre attraverso l’attiva partecipazione delle popolazioni coinvolte.

- Attività di educazione allo sviluppo e sensibilizzazione, sulle tematiche legate ai diritti umani e sociali, ai rapporti Nord-Sud, all’ambiente, alla globalizzazione, alla parità di opportunità tra persone di condizioni o sesso diverso, alla legalità, per la lotta contro la corruzione e le attività legate alle narcomafie e al traffico di armi, organi e persone, contro lo sfruttamento del lavoro minorile e riguardanti tutte le attività che l’Associazione promuoverà. 

- Interventi in situazioni di emergenze per calamità naturali, guerre, insicurezza alimentare, sanitaria, sociale.

- Peace keeping, attraverso interposizioni pacifiche, carovane, osservazioni elettorali, monitoraggi.

- Scambi internazionali nell’ottica di una paritaria collaborazione con altre associazioni, Enti pubblici, gruppi.

- Formazione in loco con esperti locali, italiani o di altri Paesi.

- Formazione in Italia.

- Selezione, formazione e invio di volontari internazionali, cooperanti, esperti per la realizzazione di programmi di cooperazione tecnica o per il supporto a progetti locali.

- Gestione di strutture e servizi, in Italia o in altri Paesi, per la realizzazione di programmi e per diffondere una cultura di integrazione e/o ecologista e/o di scambio e cooperazione internazionale e/o di consumo critico e/o di economia partecipativa, equa e responsabile e/o di legalità e contro la corruzione e/o di diffusione di diritti e/o di risoluzione pacifica di conflitti o di ogni altra tematica che rientri tra le finalità dell’Associazione.

- Campagne e raccolte di fondi per finanziare i progetti promossi.

- Attività di promozione culturale, come la scrittura, la pubblicazione e la diffusione di articoli e testi, l’organizzazione di seminari e convegni, l’intervento presso strutture educative, l’istituzione di giornate tematiche, premi e borse di studio.

Non sarà possibile svolgere attività che non rientrino in quelle elencate o che non siano ad esse correlate, con eccezione per quanto ad esse connesse e comunque in via non prevalente. 

Art.5 – Soci

Sono soci dell’Associazione persone fisiche e giuridiche, Enti, Organizzazioni, Cooperative, gruppi che condividono le finalità, accettano il presente Statuto e si impegnano a diffondere e realizzare le attività dell’associazione stessa. Enti, Organizzazioni, Cooperative e gruppi saranno rappresentati da una persona da loro designata.

Ai soci che saranno ammessi spetteranno gli stessi diritti di quelli fondatori.

Ogni iscritto si impegna a versare annualmente una quota associativa determinata dall’Assemblea.

L’ammissione a socio dovrà essere richiesta dall’interessato o dal legale rappresentante di Enti, Organizzazioni, Cooperative, persona giuridica, mediante domanda scritta, contenente le motivazioni e i requisiti sopra indicati, inviata al Comitato di Gestione (CdG). Sull’ammissione deciderà l’Assemblea nazionale, che terrà presente il parere che esprimerà il CdG che, perché sia positivo, necessiterà della maggioranza dei due terzi.
L’adesione ale associazioni è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo determinato. L’adesione alla aasociazione comporta per l’associato maggiore di età il diritto di voto nell’assemblea per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi.

Si decade dallo status di socio per dimissioni, comportamento incompatibile, ostile o dannoso nei confronti dell’Associazione e/o delle sue finalità, per omesso versamento della quota sociale non giustificato e per inattività protrattesi per un anno, dopo una delibera del CdG con voto della maggioranza dei presenti.

Le quote sono intrasferibili. 

I soci recedenti o esclusi o che abbiano cessato di appartenere all’Associazione, non possono riprendere i contributi versati e non possono vantare alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Art.6 - Soci onorari e sostenitori

Alcuni soci potranno essere chiamati onorari perché particolarmente conosciuti in alcuni ambiti in cui l’Associazione opera. Tale decisione sarà presa dal CdG, ma non comporterà diversi diritti degli stessi rispetto agli altri soci.

E’ prevista inoltre la figura del sostenitore: persona fisica o giuridica che, pur non essendo socio all’associazione, coopera in alcune iniziative specifiche, con una donazione o con una quota.

Art.7 – Patrimonio e fonti di finanziamento

Le entrate e i proventi dell’associazione sono costituiti da beni mobili e immobili, in particolare:

a) dalle quote associative stabilite dall’Assemblea;

b) dai contributi volontari corrisposti da soci, sostenitori o altri;

c) da lasciti, donazioni, proventi, sovvenzioni, elargizioni, assegnati da persone o da enti pubblici o privati e da assegnazioni o contributi pubblici nazionali o europei o di altri paesi. Potrà essere richiesto il finanziamento o il co-finanziamento agli Enti pubblici locali (cooperazione decentrata), alla Unione Europea, al Ministero degli Affari Esteri o altri Ministeri, ad agenzie delle Nazioni Unite, alle chiese e ad ogni altro organismo umanitario. Sarà possibile gestire programmi affidati da altri organismi, in Italia o in altri paesi;

d) da proventi relativi a studi, statistiche, ricerche e servizi commissionati all’associazione e da contributi ottenuti per svilupparne di nuovi;

e) da proventi di campagne, raccolte fondi, adozione di progetti.

f) I contributi elargiti all’Associazione per un particolare studio, progetto, campagna o altro specificato, saranno utilizzati per il/gli intervento/i indicato/i al netto delle spese necessarie alla struttura per realizzarlo/i.

Gli eventuali utili o avanzi di gestione saranno impiegati esclusivamente per realizzare le altre attività istituzionali o quelle ad esse direttamente connesse. Ogni anno sarà redatto un bilancio o rendiconto economico-finanziario. Non è consentita la distribuzione, diretta o indiretta, di utili, avanzi di gestione o fondi, riserve, capitali durante la vita dell’organizzazione, a meno che non siano imposti per legge o siano a favore di altre ONLUS che, per statuto o regolamento operano con identiche o analoghe finalità

Art.8 – Organi dell’associazione

Sono Organi dell’Associazione:

a) L’Assemblea;

b) Il Comitato di Gestione;

c) Il Presidente del Comitato di Gestione;

d) I Portavoce;

e) Il Collegio dei revisori dei conti.

Art.9 – L’Assemblea

L’Assemblea è costituita da tutti i soci e le sue deliberazioni vincolano anche gli eventuali soci assenti. E’ validamente costituita quando sono presenti i due terzi degli associati in prima convocazione e qualunque sia il numero dei presenti in seconda convocazione. E’ presieduta da uno dei Portavoce o da un membro appositamente eletto. Di ogni riunione dell’Assemblea è steso un verbale da uno dei soci che sarà messo a disposizione di tutti gli aderenti. E’ convocata dai due Portavoce o su richiesta di almeno metà dei soci, su ordine del giorno trasmesso per iscritto attraverso lettera o telefax o posta elettronica con almeno 15 giorni di anticipo, per lo meno una volta l’anno, per l’approvazione del bilancio dell’esercizio sociale e della relazione del CdG sull’andamento dell’associazione.

E’ compito dell’assemblea: approvare e/o modificare lo Statuto; approvare regolamenti interni; nominare i componenti del Comitato di Gestione e del Collegio dei revisori dei conti; nominare i Portavoce; deliberare sulle domande di ammissione degli aspiranti soci; fissare le quote associative; indicare la linea politico-culturale; approvare i bilanci, la relazione sull’attività svolta e la programmazione delle attività; deliberare sullo scioglimento dell’Associazione e su qualsiasi altro grave argomento per il quale il CdG ravvisi la necessità.

I soci possono essere rappresentati in assemblea da un altro associato, con delega scritta; ogni socio presente non può essere portatore di più di due deleghe.

Art.10 - Il Comitato di Gestione

Il Comitato di Gestione (CdG) è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 15 membri eletti tra i soci dell’Assemblea e rieleggibili. Ne fanno parte i due Portavoce. La prima volta viene convocato, entro un mese dalla sua nomina, dai Portavoce. Si riunisce almeno tre volte in un anno su convocazione del suo Presidente, eletto tra i componenti e che lo presiede. In sua assenza verrà presieduto da un altro membro. Le riunioni del CdG si ritengono valide con la presenza della maggioranza dei membri effettivi; le delibere avvengono a maggioranza dei presenti, in caso di parità di voti prevarranno i voti dei Portavoce presenti, in caso di ulteriore parità prevarrà il voto del Presidente del CdG. 

E’ l’organo di governo dell’Associazione ed è investito dei più ampi poteri eccettuati quelli riservati all’Assemblea dallo Statuto e dalle leggi dello Stato. Dura in carica tre anni estensibili fino a sei.

E’ compito del CdG: eleggere il suo Presidente; eleggere, tra i suoi membri, il Tesoriere; predisporre i bilanci; provvedere all’amministrazione del patrimonio; deliberare riguardo a operazioni finanziarie (fideiussioni, prestiti, ecc.); riscuotere, incassare e quietanzare crediti, mandati e contributi; assicurare l’esecuzione delle delibere assembleari; deliberare sulle dimissioni e sulla decadenza dei soci; ricevere le domande di ammissione di aspiranti soci e fornire all’Assemblea un parere a riguardo che, per essere positivo, necessiterà del voto dei due terzi dei componenti, altrimenti conterrà le diverse opzioni espresse; approvare e verificare l’andamento di tutte le attività, i progetti e le ricerche in corso sia in Italia che in altri paesi; mantenere i contatti con le controparti progettuali, le associazioni in contatto e gli enti finanziatori; predisporre la relazione annuale e la programmazione delle attività da presentare in assemblea; assumere il personale e distribuire le deleghe e gli incarichi; deliberare sui contenziosi riguardanti la vita associativa; curare la tenuta dei libri sociali. 

E’ possibile invitare alle riunioni del CdG, o a parte di esse, i responsabili di attività specifiche o esperti senza diritto di voto.

Art.11 – Il Presidente del Comitato di Gestione

Il Presidente del Comitato di Gestione è nominato dallo stesso tra i suoi componenti. E’ suo compito convocare le riunioni del CdG, presiederle, redigerne l’ordine del giorno ed assicurare la comunicazione sull’esecuzione delle sue delibere alle persone o Organi incaricati.

Art.12  - I Portavoce

I Portavoce rappresentano l’associazione nei rapporti esterni (ne sono i legali rappresentanti) e compiono disgiuntamente tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione deliberati dal CdG e dall’Assemblea. Sono due, eletti dall’Assemblea dei soci per tre anni e sono rieleggibili. In caso di urgenza e necessità possono adottare provvedimenti che sottoporranno poi a ratifica del CdG alla prima riunione utile. Su singole e specifiche materie il CdG può delegare un suo componente, che non ricopre la carica di Portavoce, a rappresentare l’Associazione.

Art.13 – Il collegio dei revisori dei conti

E’ composto da tre membri eletti dall’Assemblea anche tra i non soci. Dura in carica quanto il CdG. Ha la responsabilità di controllo dei conti dell’Associazione e accompagna i bilanci presentati in assemblea con una propria relazione.

Art.14 – Cariche sociali

Tutte le cariche sociali vengono ricoperte in piena gratuità e secondo i principi ispiratori dell’Associazione (art.1). Sono ammessi rimborsi di spese sostenute per l’espletamento dell’incarico autorizzati dal CdG. Nel caso in cui uno dei soci, anche se ricopre cariche sociali, verrà impiegato per prestazioni professionali che non coincideranno con le cariche ricoperte, con il normale coinvolgimento per raggiungere le finalità dell’Associazione o con le attività di divulgazione, non potrà avere compensi superiori ai limiti di cui al DPR 645/94 e D.L. 239/95.

Art.15 – Modifiche dello Statuto

Le deliberazioni di modifica del presente Statuto e lo scioglimento dell’Associazione, sia in prima che in seconda convocazione, devono essere approvate con la presenza di almeno metà più uno degli associati e il voto favorevole del sessanta per cento più uno dei presenti, ad eccezione delle modifiche eventualmente previste dalle Leggi dello Stato per le quali fosse autorizzato il CdG.

Art.16 – Anno finanziario

L’esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio dovrà essere depositato presso la sede dell’associazione quindici giorni prima dell’Assemblea, a disposizione dei soci.

Art.17 – Estinzione, cessazione, scioglimento

L’Associazione si scioglie per delibera dell’Assemblea o cessa per inattività protratta per oltre due anni. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina i liquidatori e stabilisce i criteri di massima per la devoluzione del patrimonio residuo. I liquidatori, tenuto conto delle indicazioni dell’Assemblea e sentito l’organismo di controllo di cui l’art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n°662, sceglieranno la Onlus operante in identico o analogo settore cui devolvere il patrimonio residuo.

Art.18 

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le disposizioni del Codice Civile, nonché quelle previste dal D.lgs. 4 dicembre 1997 n°460 e da altra legislazione in materia.  

Firmato:

Cannone Vincenzo, Ivan De Santis, Arduini Gerardo, Nadia Angelucci, Franca Dumano, Laura Rossi, Ermanno Geronzi, Silvano Bonaduce, Anna Maria Fracassi, Gianni Tarquini, Marina Stirpe notaio (I.S.)
1
6

